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Un motore per Piazza Affari
La ricchezza gestita dai private banker rappresenta un quarto di

quella totale. Può giocare una partita nella crescita del Paese

Ma bisogna coltivare di più l’intreccio virtuoso tra mercato e pmi

di Patrizia Puliafito
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gPrimati italiani La quota di investitori individuali

nel private equity e nel venture capital
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Chi aiuta i piccoli I sottoscrittori di mini bond
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Il portafoglio Come investono le famiglie del private banking

Liquidità

13%
Obbligazioni
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Prodotti assicurativi
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C
on oltre 800 miliardi in gestio-
ne, pari a un quarto della ric-
chezza finanziaria italiana, l’in-

dustria del private banking sente la re-
sponsabilità di giocare un ruolo rile-
vante nella crescita del Paese.
Soprattutto in questa particolare fase
economica. Ma occorre un supporto
da parte del governo.
«Siamo convinti — spiega Fabio In-
nocenzi, presidente dell’Associazione
italiana private banking — che una
corretta gestione del risparmio possa
essere una leva importante per lo svi-
luppo dell’economia reale e delle no-
streeccellenze imprenditoriali, tenen-
do conto che gli asset gestiti dal priva-
te banking appartengono a risparmia-
tori che hanno portafogli sostanziosi,
ampiamente diversificati che non

hannoesigenzedi liquidabilità imme-
diata,ma sono interessati a cogliere le
opportunità offerte dal mercato. Se
poi si considera che circa un terzo de-
gli asset appartiene a imprenditori, il
ruolodel private banking èduplice: da
un lato fornisce supporto per la pre-
servazione e crescita della ricchezza
familiare, dall’altro affianca l’impren-
ditore nelle scelte per lo sviluppo del-
l’azienda». Aipb, ritiene, tuttavia, che
per poter essere un propulsore del-
l’economia reale siano necessarie
scelte pragmatiche e serie da parte del
governo.

L’intreccio

«E’ importante scommettere mag-
giormente su un intreccio a Piazza Af-
fari tra piccola e media impresa e fi-
nanza — aggiunge Innocenzi — ad
esempio più imprese che scelgono il
mercato, quotandosi, emettendo
bond eminibond o aprendo il proprio
capitale ai private equity, anche per-
ché in prospettiva le gestioni tradizio-
nali, complici i bassi tassi di interesse
sui titoli di Stato e sulle obbligazioni e
i corsi azionari giunti ai loro massimi
storici, sono destinate a lasciare spa-
zio a soluzioni innovative, più flessibi-
li e non direzionali aimercati per con-
vogliare la liquidità verso l’economia».
Per Aipb è importante che il risparmio
private possa partecipare insieme agli
investitori istituzionali allo sviluppo
di nuove tipologie di gestioni. «Per
raggiungere l’ obiettivo— prosegue il
presidente Aipb — chiediamo garan-
zie normative e di incentivazione, co-

me industria stiamo lavorando su due
temi: abbassamentodella sogliamini-
madi accesso ad alcune formedi inve-
stimento, per consentire una corretta
diversificazione di portafoglio e il ri-
conoscimento di una categoria auto-
noma di investitori private caratteriz-
zata da un consistente patrimonio e
dal servizio ricevuto che, nel pieno ri-
spetto dei requisiti di tutela posti da
MiFID2, possa scegliere di cogliere le

opportunità offerte da prodotti meno
liquidi». Questo riconoscimento da-
rebbe concretezza a quanto affermato
dal Commissario Consob Carmine Di
Noia, ovvero cheè arrivato ilmomento
di trasferire il concetto di rischio dal
singoloprodotto finanziarioalmodel-
lo di servizio di consulenza evoluta.
Ma vediamo oggi quali sono le solu-
zioni d’investimento consigliate dai
privatebanker ai loroclienti. «Da sem-

pre accompagniamo i nostri clienti ad
investire nell’economia reale — spie-
ga Guido Giubergia, presidente e am-
ministratore delegato del gruppo Er-
sel . Storicamente siamo presenti sul
mercato italiano con Fondersel Pmi
che investe in aziende italiane di pic-
cole e grandi dimensioni. Questo fon-
do ci ha consentito di essere vicini alle
principali aziende quotate. Alla fascia
di clientela più alta proponiamo an-

che operazioni di club deal su società
nonquotate, assumendo l’impegnodi
gestire per conto dei clienti aziende di
media dimensione in un’ottica d’inve-
stimento a cinque-dieci anni».
Per investirenell’economia realeBan-
ca del Piemonte adotta modalità di-
verse. «Agli imprenditori, — spiega
Carla Venesio, responsabile wealth
management eprivate banking—for-
niamo gli strumenti della finanza tra-
dizionale adeguati per gestire l’ azien-
da. Infatti, come banca commerciale,
assistiamo il cliente in tutte le sue esi-
genze, offrendogli la possibilità di
considerare il suo patrimonio, perso-
nale ed aziendale, come una unica en-
tità da gestire con finalità ed orizzonti
temporali diversi».
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Allo studio
una classe
di investitori
ad hoc dotati
di ampio
patrimonio

Nuovi Etf

Tassi all’insù?
In difesa coi cloni

P er chi vuole investire nell’obbli-
gazionario, ma teme di essere

penalizzato dal rialzo dei tassi, su
Borsa italiana è disponibile un nuo-
vo Etf firmato Ubs Asset Manage-
ment. Lo strumento è diversificato
sull’intero spettro delle emissioni
obbligazionarie e consente quindi
di difendersi dagli attesi prossimi
rialzi sulla curva breve.
L’indice replicato è il Bloomberg
Barclays EUR High Quality Liquid
Assets 1-5 Bond UCITS ETF (EUR) A-
dis. Un basket di oltre cinquecento
obbligazioni denominate in euro
con scadenze da uno a 5 anni: titoli
di Stato, emissioni sovranazionali,
covered bond e obbligazioni corpo-
rate (con esclusione del settore fi-
nanziario). Tutti i titoli checompon-
gono l’indice sonodi altaqualità (ra-
ting investment grade) e sonomolto
liquidi (l’ammontare minimo delle
emissioni obbligazionarie è di 300
milioni di europer i bondgovernati-
vi, di 500 milioni per le emissioni
corporateediunmiliardoper i cove-
red bond) e prevedono flussi cedo-
lari diversi (fissi, variabili, struttura-
ti).
Il nuovoEtf è statopensatoper inve-
stitori retail con esigenze di diversi-
ficazione del portafoglio e per i pro-
fessionali che devono soddisfare i
criteri previsti da Basilea 3 o hanno
esigenze d’investire in strumenti
idonei da utilizzare come collatera-
le.

Pa. Pu.
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MULTINAZIONALI TASCABILI

Prima dell’adesione leggere il Prospetto

e il KIID, disponibili presso i collocatori

Pubblicato e approvato da Legg Mason Investments (Europe) Limited, sede legale 201 Bishopsgate, Londra, EC2M 3AB. Società registrata in
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CON INOSTRI NOVEGESTORI

SARAI FINALMENTE LIBERO

DI TROVARE LA TUASTRADA

Incontra i nostri gestori su www.leggmason.it/about

Thinking Independently, Together.

Idee diverse, un unico obiettivo. Noi di LeggMason abbiamo riunito

nove gestori specializzati e indipendenti, ognuno con le proprie idee

e convinzioni. Tutto questo per offrirti un’ampia scelta di strategie e

strumenti che ti aiutino a diversificare i tuoi investimenti, ottenere i

risultati che desideri e realizzare così i tuoi obiettivi finanziari.
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